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Desenzano si prepara alla
sperata «ripartenza» del turi-
smo e della vita sociale e cul-
turale con un solido punto di
riferimento: il Castello come
«cittadella della cultura», un
patrimonio da far vivere 365
giorni l’anno con eventi, mo-
stre e appuntamenti pratica-
mente ogni giorno. Questo il
piano dell’assessore France-
sca cerini, che prevede fra l’al-
tro il ritorno della manifesta-
zione Lego «Mattoncini in ca-
stello» e anche molto altro.

«LASUAPOTENZIALITÀè sem-
pre stata sotto gli occhi di tut-
ti - ha spiegato l’assessore
Francesca Cerini -. Il mio im-
pegno è quello di farlo diven-
tare un centro culturale at-
trattivo come merita, dove la
storia possa incontrare l’arte,
lo spettacolo e la bellezza».

Con più di 20 mila visitatori
nel 2019, il maniero d aveva
già iniziato a dimostrare le
sue potenzialità e il program-
ma che lo aspetta (Covid per-
mettendo) lo vedrà più che
mai impegnato.

La prima novità riguarda il
mastio che da fine febbraio
sarà dotato anche di «pietre
parlanti» grazie ad innovati-
ve proiezioni multimediali.
Una suggestione per raccon-
tare storia e miti del Garda.

Dopo l’esposizione dedicata
ai «gioielli di famiglia» in oc-
casione della Colnago, arrive-
rà ad aprile la mostra legata
al mondo dei fumetti: il pro-
tagonista sarà Snoopy, che re-
sterà a Desenzano fino ad ot-
tobre.

Giusto il tempo di far ritor-
nare due tra le manifestazio-
ni più amate: i mattoncini Le-
go e la festa di Hallowen, che
per evitare assembramenti
potrebbero anche allargarsi
al centro storico.

ACHIUDEREL’ANNOe rilancia-
re il castello anche nel perio-
do invernale, una mostra di
alto livello e soprattutto ine-
dita dedicata ad Antonio Li-
gabue, organizzata dal rivol-
tellese Ugo Andreis con la col-
laborazione di Roberta De
Nicola e che vedrà l’esposizio-
ne di oggetti di uso quotidia-
no e di alcune opere dell’arti-
sta. •

ALTOGARDA.Dal porto fino almeravigliosoluogo sacrolaclassica gara podisticasi aggiornaalle tecnologiee alCovid
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DESENZANO.Sulmonumentoun complicatolavoro dimanutenzione

LatorrecivicadiRivoltella
rimaneancorasottoiferri

Torna all’antico anche se in
modalità pandemica, la glo-
riosa «Villa San-Valentino»,
corsa podistica tra le più lon-
geve del panorama provincia-
le, considerata dagli appassio-
nati (agonisti e non), l’ouver-
ture dell’hinterland gardesa-
no dopo il letargo invernale.

Questa 48esima edizione
non si disputerà secondo i ca-
noni tradizionali degli ultimi
anni che prevedevano nove

chilometri di scorci collinari
tra le frazioni dell’entroterra
di Fornico e Zuino, transitan-
do nella valle del Triol prima
di tornare verso il traguardo
al porticciolo di Villa di Gar-
gnano.

Questa volta i concorrenti,
o forse sarebbe meglio dire i
nostalgici, o più semplice-
mente gli amanti delle pas-
seggiate d’autore, potranno
effettuare il percorso a parti-
re da lunedì 8 febbraio fino a
domenica 14 febbraio. Singo-
larmente o in coppia, con par-
tenza dal porto di Villa e arri-
vo all’eremo di San Valenti-
no. Si, proprio all’eremo: tut-

ti potranno far pervenire il lo-
ro tracciato Gps tramite wha-
tsapp al patron del Gs Monte-
gargnano Aurelio Forti (333
2098483) o via mail a dieci-
migliadelgarda@gmail.com
entro domenica 14 febbraio
alle 16.

Verrà poi stilata la classifica
virtuale, ma si accettano vo-
lentieri, oltre al tracciato
Gps, anche selfie e foto varie.
Del resto è proprio per que-
sto che si partecipa almeno
una volta a questa manifesta-
zione: indugiare con lo sguar-
do verso il lago e ammirare il
panorama da favola con lo
sfondo del lago. •L.SCA.

Alessandro Gatta

La torre civica (e campana-
ria) di Rivoltella è di nuovo
sotto i ferri: niente di irrepa-
rabile, ma un intervento ur-
gente che si è reso necessario
mentre già si stava lavorando
alla manutenzione delle cam-
pane.

Al di là delle ordinarie ope-
re di conservazione, alla fine
dello scorso anno è entrata in
azione la ditta Rubagotti di
Chiari, gli specialisti delle

campane. Erano già interve-
nuti in passato, sempre a Ri-
voltella, ma anche al Duomo
di Desenzano: stavolta, per
la torre, la ditta è stata chia-
mata per la riparazione dell’i-
solatore ligneo di sostegno, la
parte in legno che si trova tra
il ceppo (elemento in metallo
a cui la campana si aggancia
così da permetterne la rota-
zione) e la campana stessa.

Ma è proprio mentre si sta-
va intervenendo sull’isolato-
re che è stato riscontrato un
altro problema sul quale im-

pegnarsi ulteriormente: l’u-
sura e la rottura di uno dei
perni, le parti meccaniche su
cui ruota il ceppo (al quale,
come detto, è a sua volta ag-
ganciata la campana).

Tale deterioramento, fa sa-
pere il Comune, avrebbe ri-
schiato di compromettere la
stabilità dell’intero sistema:
da qui l’incarico alla ditta Ru-
bagotti, definito «necessario
e urgente» dall’Amministra-
zione municipale, per effet-
tuare la riparazione, rimette-
re in sicurezza e ripristinare
il corretto funzionamento
della campana.

Lunga vita dunque alla tor-
re civica, uno dei simboli di
Rivoltella: alta più di 21 me-
tri e mezzo, si staglia in pieno
centro, si ritiene abbia alme-
no mille anni di storia. •

L’iscrizionetornata visibile dopolarimozione dellavegetazione
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Perlaripresa delleattività culturali il Castello di Desenzanotornerà ancheaospitarela grandemostradel«mattoncini»_Lego

«NONSOLO MOSTRE»
«Ilcastello comepuntodi
riferimentopericittadini
eperi turisti, un luogoda
viveresempree intuttele
sueforme- èil progettodi
FrancescaCerini,
assessorecomunalealla
cultura-. Aquesto
propositoabbiamo
installatoun impiantodi
raffreddamentoper
rendereconfortevole
l’ambienteinternoanche
neimesi piùcaldie
realizzatolacopertura del
teatroall’esterno, cosìnon
verrannopiù rinviatigli
eventiall’aperto incasodi
maltempo».Ma il menù
culturalenonsi ferma qui:
confermatalastagione
liricadi ChiaraMilini, la
rassegnacinematografica,
l’Amministrazionerestain
attesadi definire
spettacolimusicali e
teatralidegni di nota,
lasciando apertolospazio
anchealle Associazioni.

L’assessore

L’eremodi SanValentino, magnificopunto d’arrivo dellacorsa

Latorre civica diRivoltella

Cancellarla o lasciarla così
com’è? Sta scatenando il di-
battito sui gruppi social la
scritta del ventennio apparsa
da pochi giorni sul muro peri-
metrale dell’ex caserma Ma-
gnolini di Gargnano, proprio
in fregio alla strada Gardesa-
na. C’è scritto: «Prepariamo-
ci per difendere l’impero. Le

giovani armate di domani. E
poiché esse sono animate dal-
lo spirito fascista, saranno in-
vincibili», recita la frase.

Per decenni il motto era ri-
masto occultato alla vista da
alcuni oleandri piantati a bor-
do strada e nessuno ci aveva
mai fatto caso. Ora però con i
lavori di realizzazione del

marciapiededa Villa a Boglia-
co, la percezione visiva è cam-
biata scoprendo completa-
mente le scritte murali. La-
sciarle lì, come reperto stori-
co, o cancellarle come retag-
gio fascista? In paese è dibat-
tito acceso.

La caserma Magnolini, fon-
data nel 1913, è davvero un

pozzo di storia: da qui i batta-
glioni Alpini Vestone, Val
Chiese e Verona partirono
per la Russia, destinati al
Don e infine a Nikolajewka.
Poi nel periodo della Rsi ven-
ne destinata a sede della
44esima Centuria Nazionale
Forestale e della guardia per-
sonale di Benito Mussolini

che risiedeva poco distante a
Gargnano, nella Villa Feltri-
nelli. Negli anni ’60 nello stes-
so piazzale vennero costruite
delle baracche per ospitare
profughi e sfollati dalla Tuni-
sia. Ora tutti gli spazi vuoti
sono in attesa si spera, di esse-
re riqualificati ad uso pubbli-
co. •L.SCA.

Dalle scuole primarie di Lo-
nato, Esenta e Centenaro so-
no stati donati al centro Anf-
fas di Desenzano, grazie ad
una lotteria benefica, 6 mila
euro. Decisamente una bella
cifra per una iniziativa di soli-
darietà al suo battesimo.

A promuoverla è stato il Co-
mitato genitori con il soste-
gno degli insegnanti e del Co-
mune con l’assessore Nicola
Bianchi, che ha non solo con-
cesso il patrocinio ma anche
sostenuto le spese per la stam-
pa dei biglietti della lotteria
che sono andati esauriti nel
giro di pochi giorni.

«Il mio ringraziamento - di-
ce Francesca Paroni, vicepre-
sidente del Comitato genito-
ri - va innanzitutto al dirigen-
te scolastico Luigi Maria Spe-
ranza che ha reso possibile
l’intero progetto, che non
vuole rimanere un episodio
isolato ma il primo passo di
un percorso di solidarietà.
Un grazie va poi agli inse-
gnanti e ai commercianti di
Lonato che hanno contribui-
to con un centinaio di premi.
L’estrazione dei premi della
lotteria è avvenuto nei giorni
scorsi nella sede dell’Anffas
di Desenzano. •R.DAR.
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